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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ilrettorechiama,Tondorispon-
de.El’ateneodiUdine,dasempre
sottofinanziatodalloStatofinoari-
cevere 12 milioni di euro in meno
l’anno, finalmentepotràriceverei
finanziamenti regionali per quan-
to vale, visto che la Regione, entro
il2009, istituirà un Fondo unicodi
circa6 milionidieuro daripartire
sulla base di criteri di valutazione
e non più seguendo la regola del
50% tra Udine e Trieste. In questo
quadro Pordenone resta alla fine-
stra,inattesadiconoscereglieffet-
ti dei tagli statali alle risorse sulle
sedi periferiche dell’ateneo.

Inun’aulamagnagremitadiper-
sone per vari motivi legate all’uni-
versità voluta dalla gente, ieri a
Udine,nelcorsodell’annoaccade-
mico, il magnifico rettore Cristia-
na Compagno, ha chiesto al gover-
natore del Friuli Venezia Giulia
Renzo Tondo, «di avviare un pro-
cesso di perequazione nell’alloca-
zione delle risorse regionali alle
università. Semplicemente per-
ché non è giusto proporre misure
uguali per posizioni diseguali o
strategie di integrazione a partire
dasituazionisperequate».Ilretto-
reèstatoancorapiùincisivoquan-
do ha aggiunto: «Questo non si
chiama “campanilismo” come si
cercadifarlopassare,magiustizia
distributiva, concetto istituito da

Aristotele quale condizione base
dell’esistenza di ogni Stato».

«Lacrisieconomicanonchéita-
gliaifinanziamentialsistemauni-
versitario ci impongono il tema
della sopravvivenza» ha detto dal
canto suo la rappresentante del
personale tecnico amministrativo

dell’ateneofriulano,CarlaBressa-
ni, convinta che i problemi finan-
ziari dell’università «si riversano
soprattutto sulla parte più debole
del personale, quella precaria».

Seppurguardandoconsoddisfa-
zioneall’assunzionedei22stabiliz-
zandi a tempo indeterminato, ma
al75%,larappresentantehasotto-
lineato che queste persone perce-

piscono 850 euro al mese. «Per al-
tri41, lacuiassunzioneeragiàsta-
ta deliberata ma poi annullata, si
attendono notizie dai vertici del-
l’ateneo guardando con non poca
preoccupazione alla scadenza del
30 giugno». Il pensiero di Carla
Bressani,però,èvolatoagliammi-
nistrativiebibliotecarichestanno
perdendo il lavoro mano a mano
che i contratti giungono a scaden-
za: «26 di questi avrebbero avuto
dirittoallastabilizzazionenel2008
mai avvenuta per problemi di bi-
lancio».

Un tema noto al rettore che ha
definito l’impossibilità di assume-
retuttii63stabilizzanticome«uno
dei momenti più sofferti nei sui
primi mesi di gestione». Da qui
l’impegnomorale«diprocedereal-
leassunzioninelrispettodeivinco-
lidibilancio,semprepiùcogenti».

«Quanto alla Fondazione che
dovrebbe dare servizi ad entram-
be le università regionali non sap-
piamo ancora di cosa si tratti e in
questo progetto che destinazione
avrannolesedidiGoriziaePorde-
none? Tutt’ora in attesa dell’aper-
turadeinuovidipartimenti».L’im-
pressione è «ve ad essere coinvol-
to sarà unicamente il personale
tecnico-amministrativo e che cer-
te decisioni saranno prese senza
tenere in considerazione il contri-
buto da noi dato alla crescita del-
l’università».

Inaugurato l’anno accademico a Udine
Sfida sui fondi, Pordenone alla finestra

Il rettore udinese Cristiana Compagno
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